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Di seguito, la sintesi degli interventi relativi al Ministero dell’Istruzione e del Merito. Le disposizioni 
sono contenute nell’articolo 6. 
 
Comma 1 – Collaborazione con il CIMEA 
Viene inserito un nuovo comma (il 18-bis) all’articolo 5 del decreto-legge 44/2023 che, in origine, 
aveva previsto la possibilità per il Ministero dell’Istruzione e del Merito di avvalersi del Centro di 
Informazione per la Mobilità e le Equivalenze Accademiche (CIMEA) per l’attività di valutazione al 
fine del riconoscimento dei titoli di abilitazione all’insegnamento e delle specializzazioni sul 
sostegno conseguite all’estero per gli anni 2023/2025. La disposizione del decreto-legge proroga 
tale collaborazione per un ulteriore triennio (dal 2026-2028). La nuova disposizione determina costi 
per 1.460.000 annui. La copertura degli stessi avviene  

- per l’anno 2026 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del “Fondo per 
l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi” della 
Legge 440/1997  

- per ciascuno degli anni 2027 e 2028 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
dei “Fondi di riserva e speciali” del MEF. 

-  
 
Commi 2 e 3 – Reclutamento e incarichi dei dirigenti tecnici 
I commi 2 e 3 del decreto-legge modificano il comma 4 dell’articolo 2 del decreto-legge 126/2019. 
Tale disposizione prevedeva che, nelle more dello svolgimento del concorso per dirigenti tecnici, il 
Ministero dell’Istruzione e del Merito, al fine di garantire le indispensabili azioni di supporto alle 
scuole e per la realizzazione del sistema nazionale di valutazione, potesse attribuire incarichi 
temporanei di livello dirigenziale non generale di durata non superiore a tre anni. La disposizione 
era già stata oggetto di una proroga. Ora il nuovo decreto-legge prevede che detti incarichi possano 
essere ulteriormente prorogati con termine, comunque, entro il 31 dicembre 2026. 
 
 
Comma 4 – Personale in comando presso gli UU.SS.RR. 
Il decreto-legge, al fine di garantire la continuità dell’azione amministrativa, proroga, per tutto 
l’anno 2026, la disposizione che attribuisce al Ministero dell’istruzione e del merito la possibilità di 
avvalersi, mediante comando, di un contingente di 250 unità di collaboratori scolastici e di 721 
assistenti amministrativi e tecnici, da accantonare provvisoriamente in misura corrispondente 
nell’organico del personale ATA e senza possibilità di sostituzione. La norma introdotta per l’anno 
scolastico 2024/2025 era già stata prorogata per il 2025/2026. 
 
 
Comma 5 – Assunzione Insegnanti di religione cattolica 
Sono prorogate anche per l’anno scolastico 2026/27 le disposizioni contenute nel comma 2-bis 
dell’articolo 1-bis del decreto-legge 126/2019. Di conseguenza, anche per il prossimo anno 
scolastico, le assunzioni in ruolo dei docenti di religione cattolica saranno effettuate per un numero 
pari a quello dei posti banditi con il concorso ordinario e straordinario. 
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Comma 6 – Cofinanziamento regionale dei piani triennali degli ITS 
Viene prorogata fino all’anno 2026 la disposizione della legge 99/2022 che prevede la natura non 
obbligatoria del cofinanziamento dei piani triennali di attività degli ITS Academy da parte delle 
Regioni per almeno il 30% 
  
 


